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A colloquio con Milli Marzoli alla vigilia della manifestazione con Natta 

ominceremo da Guido Rossa 
per lanciare un dibattito politico 
L'appuntamento è al teatro Metropolitan per le 10 - Verranno trattati i temi 
al centro dell'iniziativa del partito ma anche dei limiti dell'azione svolta 

ANCONA — Domani matti
na la manifestazione orga
nizzata dalla Federazione 
provinciale del PCI di Anco
na con il compagno Alessan
dro Natta della segreteria 
nazionale del Partito (Teatro 
Metropolitan, ore 10). si con
cluderà con un corteo per 
le vìe cittadine e con la 
deposizione di una corona 
al monumento dei caduti al
la Resistenza per onorare la 
memoria di Guido Rossa, 
operaio comunista all'Italsi-
der di Genova, ad un anno 
dal suo barbaro assassinio 
perpetrato dalle Brigate 
rosse. 

« Vogliamo ricordare l'ope
raio genovese — dice Milli 
Marzoli, segretario di Fe
derazione e membro della 
Direzione nazionale del par
tito, che aprirà la manife-
'•zione di domani con un 

suo breve intervento — sim
bolo di come la classe ope
raia ed i comunisti alla te
sta di questa lotta, si im
pegnano nella battaglia con
tro il terrorismo. Battere la 
spirale terroristica è la pa
rola d'ordine che abbiamo 
dato alla nostra manifesta
zione di domani. Noi credia
mo — prosegue Milli Mar
zoli — che assieme a tutta 

la contraddittorietà della si
tuazione politica ed econo
mica del nostro paese, la 
difesa della democrazia e 
della convivenza civile sia 
al primo punto nel cuore di 
ogni comunista ». 

Altri temi sono stati posti 
al centro dell'iniziativa: il 
governo di unità nazionale, 
ìa pace, il superamento del
la crisi economica ed isti
tuzionale. L'incontro di do
mani non è una iniziativa 
casuale. Tradizionalmente il 
PCI anconetano organizza in 
questo periodo dell'anno 
grossi momenti di incontro 
con i propri dirigenti nazio
nali e regionali sui temi di 
politica nazionale. « In que
sto caso però abbiamo scel
to questo appuntamento — 
precisa ancora la dirigente 
comunista — anche per lan
ciare fra i nostri iscritti 
una grande discussione po
litica ». K questo confronto 
non potrà non coinvolgere 
questioni di carattere inter
nazionale. dopo gli inquie
tanti segnali che mettono in 
pericolo la politica di disten
sione e la coesistenza pa-. 
cifica. 

« Domani — afferma Mil
li Marzoli — parleremo con 
il compagno Natta del ruo

lo che l'Europa può e deve 
svolgere per non rimanere 
schiacciata dalla politica 
delle grandi potenze e per 
non rimanere passiva di 
fronte ad una crisi degli equi
libri mondiali, che ci porta 
sempre più vicino ad una 
guerra ». 

La questione dei rapporti 
politici non può non essere 
strettamente correlata alle 
precedenti. In particolare fa 
discutere, muovendo in pro
fondità le acque interne dei 
partiti di governo, la con
clusione del recente Comi
tato Centrale socialista. « La 
posizione socialista, assunta 
non senza tra\ aglio interno 
— prosegue la segretaria di 
federazione — ha avuto pe
rò uno sbocco positivo. Uno 
dei maggiori limiti dell'espe
rienza del triennio '76-79 è 
stata l'insufficienza con cui 
la sinistra nel suo comples
so. che doveva essere mag
giormente unita, si è battu
ta contro le manovre della 
Democrazia cristiana e del
le forze reazionarie. Questa 
volta, partiamo da un pun
to di forza: l'unità dei par
titi • della sinistra. Gravissi
mo è invece che. nonostan
te la forza che gli deriva 
dal consenso elettorale, la 

DC si permetta ancora di 
rinviare ogni decisione sul
le prospettive politiche del 
paese ». 

Non mancherà un riferi
mento alla realtà locale: dal
la crisi evidente della mag
gioranza regionale (esiste 
ormai solo sulla carta), ai 
positivi • risultati nella prò-
vincia anconetana dell'inte
sa fra le forze politiche di 
sinistra. « L'unità dei parti
ti di sinistra — dice anco
ra Milli Marzoli — ha una 
tradizione nell'anconetano. 

L'esempio maggiore di ciò 
è il comune capoluogo, ove 
il rafforzarsi dei rapporti 
unitari ha permesso il ro
vesciamento di vecchie al
leanze ed il formarsi di un' 
ampia unità di intenti fra 
la gran parte delle forze 
politiche democratiche (PCI. 
PSI. PRI. PSDI). Qui noi 
viviamo momenti di allean
za progressista che sono in
teressanti e quasi unici nel 
territorio nazionale: certo. 
non mancano problemi e in
comprensioni, ma alla sini
stra unita spetta il compito 
di cogliere la positività di 
questi momenti. : per' farli 
avanzare in senso positivo». 

Proseguono i lavori del 3. congresso regionale della CGIL 

Quale ruolo gioca il sindacato 
in una regione «meno» in crisi 

Sono intervenuti ieri il compagno Marcello Stefanini, segretario del comitato regionale del PCI, Valerio Calzolaio 
segretario regionele del PDUP e i compagni Maoloni e Cicconi della segreteria regionale della CGIL 

Dopo il crollo di un palazzo a S. Angelo 

Alla DC 
tutto serve a far 

polemiche 
Scandalosa montatura contro il PCI 

In vista un nuovo scandalo delle tangenti 

Bustarelle 
madc 

in Japan ? 
Si è fatto anche il nome del de Scipioni 

SANT'ANGELO IN VADO 
(Pesaro) — «Una costruzio

n e che "è crollata dopo > ap
p e n a tre mesi ini fa pensa
re ». Parla un' ragazzo, forse 
uno dei tanti giovani che en
travano nel Palazzetto dello 
Sport per allenamenti o per 
assistere alle partite. Più ol
tre. tra la gente nella piaz
za del Comune, raccogliamo 
altri interrogativi sul crollo: 
il mancato collaudo statico, 
il costo e l'ammontare dei 
danni, il significato di que
sta struttura per i vadesi. 

Preoccupazioni legittime e 
comprensibili se si pensa tra 
l'altro che per poche decine 
di minuti il crollo del tetto 
e di quasi un'intera parete 
non si è trasformato in tra
gedia. Gli ultimi allenamenti 
del pomeriggio inoltrato, in
fatti. erano finiti ria poco. 

Intrecciarsi di voci (per e-
sempio il mezzo miliardo di 
danni di cui ha parlato la 
TV) e di domande che non 
hanno trovato subito una ade
guata * risposta da parte 
della Giunta democristiana di 
Sant'Angelo. Al sindaco Giu
seppe Pasquini. dopo alcuni 
giorni dal crollo, il gruppo 
consiliare comunista ha ri
volto una interpellanza dan
do corpo cosi alle preoccupa
zioni delle famiglie 

« Una interpellanza neces
saria, proprio per cercare di 
fare chiarezza anche tra la 
stessa popolazione » si dice 
in paese. Invece, un manife
sto murale della DC di Sanf 
Angelo, che non ha mai bril
lato per particolare apertura 
ai temi e a quello che è ve
nuto maturando dal 1948 in 
poi. parla di « avvoltoi co

munisti che speculano pen
sando alle prossime elezio
ni ». attaccando personalmen
te il nostro consigliere Ama
tori. 

«La nostra non può asso
lutamente essere presa come 
una provocazione, ne tanto 
meno come una colpevoliz-
zazione. E' al contrario la 
richiesta di una doverosa 
chiarezza trattandosi di una 
struttura politica» 
La voce dell'amministrazio

ne si è fatta sentire in par
te in una conferenza stampa, 
tenuta dal sindaco, che ha 
esordito con attacchi al Par
tito comunista davvero inusi
tati. 

C'è una inchiesta della ma
gistratura in corso volta ad 
accertare le cause (e le e-
ventuali responsabilità) del 
crollo, mentre per mancato 
collaudo è stata emanata una 
ordinanza di chiusura per la 
tribuna e la copertura del 
campo sportivo. Quanto ai 
danni presumibili, su un co
sto finale dell'intero. Palaz
zetto di 161 milioni essi am
montano circa a 100 milioni. 
Altri particolari sono stati 
forniti nell'incontro con la 
stampa infiorato di una buo
na dose di anticomunismo. 

Ma è la cittadinanza a giu
dicare. « Qua non si tratta 
di metterla in politica — ha 
detto un uomo in questa 
occasione, riferendosi chiara
mente al clima di scontro 
di parte democristiana —. Si 
tratta, invece, di dire le cose 
come stanno e di pensare a 
ricostruire il Palazzetto quan
to prima ». 

Maria Lenti 

ASCOLI PICENO — La Yo-
shida, la multinazionale giap-

• ponese. insediatasi da un an
no nell'area del nucleo > in
dustriale di Ascoli con uno 
stabilimento per la produzio
ne di chiusure lampo ha do
vuto pagare una tangente di 
duecento milioni di lire per 
potersi installare ad Ascoli? 

La notizia, se dovesse ri
spondere al vero, avrebbe del 
clamoroso anche per il per
sonaggio che sarebbe stato il 
destinatario dell'ingente 
somma: si tratterebbe del 
democristiano Vincenzo Sci-
pioni, ex-presidente del nu
cleo industriale e segretario, 
fino a pochi giorni fa. del 
comitato comunale della DC 
ascolana. 
Ancora non c'è nulla di 

concreto e il tutto potrebbe 
benissimo risolversi in una 
bolla di sapone. Siamo solo a 
livello di indagini preliminari 
portate avanti dai carabinieri. 
Non è stato aperto, al mo
mento. nessun fascicolo dalla 
magistratura. Se ne parlerà 
solo nel "caso che le indagini 
dei carabinieri dovessero 
approdare a qualcosa di 
concreto. 

Come è scoppiato questo 
caso? Per ora si sta lavoran
do attorno ad un'ipotesi in 
relazione al fatto che da par
te dell'avvocato Emilio Vic-
cei. imputato (in stato di ar
resto) nel processo delle tan
genti — che riprenderà lu
nedi prossimo — ci sarebbe 
stato uno sfogo o una confi
denza — risalenti a circa un 
anno fa — con colleghi di 
partito. Gianni Fortini. Fran
cesco Ciabattoni. Emidio Di 

Vito, circa una storia poco 
chiara di cui stava per diven
tare protagonista. 

Viccei'avrebbe avuto da un 
grosso esponente della DC 
ascolana la richiesta di pre
sentare alla Yoshida una fat
tura falsa, aggirantesi sui 200 
milioni di lire, da giustificare 
come « consulenza legale » o 
con altro di simile. Secondo 
alcune ipotesi la fattura a-
vrebbe dovuto coprire invece 
i! pagamento di una vera e 
propria tangente. 

Viccei di questo episodio 
incidentalmente ha parlato 
anche con il maresciallo 

Marra, della squadra di poli
zia giudiziaria dei carabinieri 
nel corso del processo delle 
tangenti. Sarebbero stati già 
sentiti, non dal procuratore 
della Repubblica, Di Vito e 
Ciabattoni che avrebbero 
confermato l'episodio ed ag
giunto anche il nome della 
persona che. secondo Viccei, 
avrebbe fatto la richiesta del
la fattura falsa: si trattereb
be proprio di Vincenzo Sci-
pioni. 
Quest'ultimo, venuto a co

noscenza di questi fatti che 
coinvolgono clamorosamente 
la sua persona, ha negato ca
tegoricamente l'episodio di 
cui gli sì vorrebbe attribuire 

ì la paternità, ed ha preannun
ciato anche querele per dif
famazione e denunce per ca
lunnia con la massima facol
tà di prova. L'esponente de
mocristiano. in un certo sen
so. è stato protagonista nei 
giorni scorsi di una fase del 
processo delle tangenti, sia 
pure non implicatovi come 
imputato. 

ANCONA — Proseguono a rit
mo serrato i lavori del terzo 
congresso regionale della 
CGIL al Teatro Metropolitan 
del capoluogo marchigiano. 
Ieri ha portato il saluto dei 
comunisti il compagno Mar
cello Stefanini, segretario del 
Comitato regionale del nostro 
partito. 

<r Sappiamo che oggi — ha 
detto Stefanini — il sindacato 
deve respingere una insidiosa 
offensiva di forze conserva
trici che vorrebbero addos
sargli la responsabilità dello 
stato di crisi in cui versa 
il paese ». Protagonisti di 
queste offensive antisindacali 
ed antidemocratici sono gli 
stessi che si sono sempre op
posti a qualsiasi politica di 
rinnovamento. 

« Saremmo comunque ipo 
oriti — ha sottolineato il se
gretario regionale comunista 
— se non individuassimo an
che debolezze ed errori che 
nel complesso il movimento 
operaio ha manifestato nelle 
sue espressioni politiche sin
dacali ». Oggi è più che mai 
necessario che la pubblica 
opinione e le masse popolari 
abbiano la consapevolezza 
della gravità della crisi. 
i Nella nostra regione que
sta consapevolezza può non 
essere estesa e presente tra 
i lavoratori, perchè l'econo
mia. pur con tutte le sue di
storsioni. tiene, non provoca 
vasti fenomeni di disoccupa
zione. anche se è grave il 
problema della disoccupazio
ne giovanile. Noi comunisti 
— ha rimarcato il compagno 
Stefanini — non siamo tra 
coloro che esaltano il "mo
dello marchigiano", l'assolu
ta libertà dell'impresa, rite
niamo anzi che occorra av
viare oggi, utilizzando i posi
tivi margini presenti nella 
economia marchigiana, le ne
cessarie trasformazioni. 

« Programmare uno svilup
po di tipo nuovo che punti a 
riequilibrare le zone della re
gione e dei settori produttivi. 

..à. .diversificare la..produzione.£ 
-*a" 'definire ' obiettivi fcon-'uh'"' 

impegno, una lotta sociale e 
politica che deve trovare nel
la Regione il momento di 
sintesi ». 

La debole maggioranza DC-
PSI-PSDI-PRI che regge il 
governo regionale, che già 
ieri era stata duramente at
taccata dàlia relazione del 
compagno Rolando Pettinari 
e da numerosi altri interven
ti. ha ricevuto dal compa
gno Stefanini un altro severo 
giudizio. « Siamo all'opposi
zione — ha detto — per ra
gioni politiche: perchè la DC 
è riuscita a far prevalere la 
sua preclusione anticomuni
sta. perchè è una soluzione 
debole, inadeguata di fronte 
ai problemi gravi della no
stra terra ». I comunisti pe
rò non fanno l'opposizione per 
l'opposizione, ma cercano di 
dare concreta soluzione ai 
problemi per costruire le con
dizioni di una nuova direzio
ne politica 'della Regione. Per 
questo è necessario rafforza
re il rapporto con il PSI e 
cercare la collaborazione del
le altre forze democratiche. 
senza preclusione alcuna. 
Tanti e tali sono i problemi 
che dobbiamo affrontare — 
ha detto ancora Stefanini — 
sul piano regionale e nazio
nale che « non bastano mag

gioranze risicate. governi 
chiusi, ristretti ». 

Non sono mancati nell'in
tervento del segretario regio 
naie anche forti richiami al
la lotta unitaria contro il ter
rorismo anche qui nelle Mar
che, e all'impegno per il ri
lancio della politica di coesi
stenza pacifica.' « A quest'ope
ra di rinnovamento non pos
sono contribuire solo le forze 
politiche, ma anche le grandi 
organizzazioni dei lavoratori 
quali voi siete ». ha concluso, 
tra gli applausi il compagno 
Stefanini. 

Anche il segretario regio
nale del PdUP Valerio Cal
zolaio ha portato il saluto al 
congresso concentrando il 
proprio intervento sul quadro 
politico e .la necessità di lot
tare perchè Cossiga cada sot
to una spinta di sinistra. 

Moltissimi sono stati gli in
terventi in questa prima fa
se dei lavori; Petrucci per i 
pensionati; Malatesta edili: 
Pecchia e Andreanelli della 
funzione pubblica; Virgili. 
commercio; Orazi, legno; Li
berati. tessili; Bernacchia 
della Maraldi; Frascioni del 
SUNIA. 

Sono anche intervenuti i 
compagni Ernesto Cicconi e 

Mario Maoloni della segrete
ria regionale della CGIL. Cic
coni ha svolto un'analisi cri
tica ed autocritica del modo 
in cui è andato avanti in 
questi mesi" il progetto del-
l'Eur. Maoloni, dal canto suo, 
ha sottolineato che il sinda
cato ha scelto la linea della 
programmazione ma manca 
attualmente un punto di ri
ferimento del potere politico 
nazionale e regionale: ha fat
to riferimento al modo in 
cui l'attuale maggioranza del
la Regione intende- applicare 
la legge n. 183. 

« La maggioranza alla Re
gione ha deciso di conferma
re le Dassate decisioni impo
ste dal governo centrale e 
le nuove possibilità di inter
vento e di spesa sono usate 
non con una logica di pro
grammazione bensì soggia
cendo a spinte di campanile». 

Il dibattito prosegue: per 
oggi sono previsti gli inter-
\enti di altri leaders sinda
cali, il saluto del segretario 
regionale del Partito sociali
sta Simonazzi. Nel pomerig
gio le conclusioni del compa
gno Ceremigna della segre
teria nazionale della CGIL. 

b. b. 

Non c'è più tempo da perdere 

per Baby Brummel e Alexander 
ANCONA — Un brusco ri
chiamo alla realtà di una 
crisi aziendale ancora gra
vemente aperta: questo il 
senso della nota diffusa 
dalla Fulta e dal coordi
namento regionale dei la
voratori del gruppo Tan-
zarella, circa le «strane 
notizie rassicuranti diffu
se in auesti ultimi tempi 
da certa stampa locale ». 

« La situazione indu
striale. infatti — si dice 
nella nota — lungi dal!' 
essere risolta, si sta fa
cendo sempre più dram
matica, in quanto i tempi 
dell'amministrazione con
trollata si avviano rapida
mente al termine e non 
sono ancora state indivi
duate soluzioni chiare e 
concrete per salvaguarda
re tutti i posti di lavoro ». 
A conferma di ciò sta 
l'esito del recente incontro 
alla Regione Marche, fi
nalizzato ad un esame de

gli studi condotti dalla 

Soges. nel corso del quale 
è emerso solamente l'esi
stenza di alcuni impren
ditori interessati all'azien
da in questione. Al di fuo
ri di questo, però, manca 
qualsiasi progetto. « Nel 
frattempo avvengono an
che pericolose azioni da 
Darte della proprietà Tan-
zarella. la quale non paga 
di aver condotto la fab 
brica all'attuale disastrosa 
situazione, sta manovran
do per cercare di salva
guardare il proprio into-
rr>ss<\ al di fuori e contro 
la ricerca di ipotesi con
cordate ». 

A questo proposito i la
voratori richiedono un im
mediato intervento dei 
commissari giudiziali. Il 
comunicato sindacale ter-

• mina con un pressante ap
pello a chi che si risolva 
al più presto la crisi della 
Baby Brummel e della 
Alexander. Centrale a que
sto riguardo, sarà il ruolo 
dell'ente regione. 

In difficoltà anche le attività economiche intorno agli scali 

Quasi paralizzati i porti 
di Civitanova e S. Benedetto 

Ad Ancona la marineria ha scelto una forma di lotta solo simbolica — Dal
l'Emilia-Romagna all'Abruzzo nessuna imbarcazione ha lasciato le banchine 

ANCONA — Le barricate che ostruiscono i porti di Civitanova 
e San Benedetto del Tronto, anche se formate da attrezzature 
marinare e del tutto provvisorie, stanno mettendo in difficoltà 
le attività economiche che ruotano attorno a questi scali ma
rittimi. Il blocco ha provocato la semiparalisi dei cantieri 
navali, disagi per i collegamenti e. più in generale, per le 

operazioni di carico e scari-

ANCONA: durante lo sciopero si riparano le reti 

A Pesaro si sta cercando di recuperare il centro storico senza alterare il tessuto sociale 

Le nostre mire? Ridare il centro ai suoi abitanti 
Nel dibattito che si è aperto sono emerse posizioni che pur definendosi di sinistra non esitano a schierarsi con la DC pur di criticare l'operato della giunta 

Si conclude con questo] 
secondo articolo I'infer-i 
vento del compagno Gior-j 
pio Tornati sul viro dibat
tito che si è riaperto in 
torno al piano particola 
reggiato del centro stori 
co di Pesaro. 

Sulla posizione di sostan
ziale conservazione politica e 
sociale sui problemi urbani
stici del centro storico di Pe
saro (i cui termini ho espo
sto nell'articolo pubblicato 
Ieri su queste pagine) si ri
trovano anche taluni sparuti 
«rruppi che si autodefiniscono 
ci sinistra, che con evidente 
Imbarazzo criticano la Giunta 
di sinistra e si ritrovano con 
la DC. 

Se ne accorgono, storcono 
Il naso ma poi concludono 
che piir di criticare PCI e 
PSI si può andare d'accordo 
anche con certe forze con-
iwvatrici. Costoro infatti so

no per l'intervento pubblico. 
invocano investimenti dello 
Stato, propagandano un'idea 
che è ancora molto lontana 
dall'essere realizzata. 

E allora nel frattempo che 
facciamo? Lasciamo che il 
meccanismo del mercato fun
zioni liberamente senza una 
presenza, un controllo pub
blico? 

Poi c'è qualcuno che accor
tosi che certe argomentazioni 
puzzano troppo di strumenta
lizzazione politica cerca di 
alzare il tiro e scopre un re
condito disegno politico nel
l'obiettivo esposto dalla 
Giunta di reinsediare ceti 
popolari nel centro storico. 

Le forze di sinistra — si 
dice — vogliono con una 
specie di cavallo " di Troia 
entrare nella fortezza delle 
«forze democratieho (cioè la 
Circoscrizione del centro sto
rico). Costoro non si accor
gono di entrare in contraddi

zione con i loro « amici * che 
ci accusano di «cacciale» i 
ceti popolari dal centro sto 
rico e di favorire l'ingresso di 
ceti molto facoltosi, ma nello 
stesso tempo pensano quasi 
di metterci in imbarazzo con 
l'accusa di volere altri ceti 
popolari nel centro storico. 
Ebbene, sì. lo confessiamo. 
vogliamo realizzare questo o-
biettivo. 

Quale disegno subdolo! Non 
è vero? Noi pensiamo che 
molti cittadini con bassi red
diti siano « scappati » dal 
centro storico e. tra l'altro. 
vogliono ritornare per cui 
siamo convinti che bisogna ri
creare una composizione so
ciale più equilibrata. 

Questo significa necessa
riamente riportare elettori di 
sinistra? Non credo, anche se 
penso che avendo le sinistre 
oltre la metà dell'elettorato e 
in parte considerevole di e-
slrazione popolare vi saranno 

anche cittadini di questo o-
rientamento politico. Ma ce 
ne saranno anche di altro o-
rientamento! Ecco mi sembra 
veramente piuttosto fiacca 
questa posizione che cerca di 
scoprire chissà quali strate
gie fantasiose. 

Noi pensiamo invece — 
mentre ci si batte (e noi lo 
facciamo al contrario di al
tri) a favore di più significa
tivi investimenti pubblici per 
la casa e per il recupero dei 
centri storici — che si deb
bono usare nel frattempo 
tutti gli strumenti esistenti 
per intervenire nei processi 
economici e sociali, per mo
dificare le spinte perverse 
del mercato (cosiddetto libe
ro) e .guidarne (fin dove è 
possibile) i fenomeni. 

Per creare le condizioni di 
fattibilità di questa operazio
ne (reinserimento di abitanti, 
riqualificazione dell'abitazio
ne e dei servizi sociali del 

centro storico) si è teso a 
valorizzare certe sue parti, a 
valorizzare le proprietà degli 
attuali proprietari che si tro
vano nelle zone soggette a 
potenziale ristrutturazione. 

Quindi non ha senso grida
re. come hanno fatto alcuni. 
che si è creato un danno per 
coloro che hanno sopportato 
tanti sacrifici! 

Ma. si dice, con le previ
sioni contenute nel pro
gramma pluriennale d attua
zione si possono far scattare 
ìe procedure d'esproprio da 
parte di alcuni nei confronti 
di coloro che non concorda
no nell'avviare la ristruttura
zione. Ci si dimentica però 
del ruolo dell'Amministrazio
ne comunale, che dispone di 
tanti strumenti giuridici per 
salvaguardare gli interessi di 
quei cittadini. 

Abbiamo anche proposto di 
rivedere certe prensioni di 
delimitazione di aree e di av
viare assieme alla Circoscri

zione una verifica ancor più 
dettagliata delle condizioni 
reali dei proprietari e degli 
inquilini. Si potranno cosi 
conoscere meglio e più con
cretamente — senza pregiudi
zi — le reali situazioni e 
trarre le dovute conclusioni. 

Le garanzie credo debbano 
essere ricercate innanzitutto 
in una presenza attiva e 
costruttiva di tutti i cittadini 
alla vita e alle scelte del 
l'Amministrazione: in secon
do luogo nell'ispirazione de
mocratica e popolare della 
maggioranza che governa il 
comune di Pesaro. Queste 
forze hanno dal dopoguerra 
ad oggi operato con la parte 
cipazione dei cittadini, delle 
varie forze sociali secondo 
programmi che hanno teso 
allo sviluppo sociale ed eco
nomico della città. Credo che 
i risultati siano sotto gli oc
chi di tutti: la qualità dei 
servizi sociali e la crescita 
economica, la maturazione 

civile e democratica rappre
sentano dei risultati per la 
nostra collettività ai quali 
noi abbiamo dato un contri
buto non indifferente. 

Non un atto di fede dun 
que si chiede ai cittadini con 
i quali ci siamo varie \oIte 
incontrati e con cui ci siamo 
confrontati anche vivacemen 
te. Si chiede di partecipare 
senza timori alla verifica e 
alla realizzazione di obiettivi 
che faranno fare ancora un 
salto in avanti allo sviluppo. 
alla crescita qualitativa della 
nostra città. A questo dibatti
to che di nuovo si è aperto 
sul piano, e che sta coinvol
gendo finalmente molti citta
dini parteciperemo con la 
massima disponibilità perchè 
costituisce un fatto positivo 
in quanto impegna molte 
persone su una serie di que
stioni anche di carattere ge
nerale. 

Giorgio Tornati 

carico 
co. Solo ad Ancona, la cui 
marineria si è distinta in que
sto periodo di sciopero per 
una maggiore maturità di 
comportamento, il blocco del 
Mandracchio è simbolico. 

Alcuni equipaggi si limitano 
a presidiare la zona di fronte 
al mercato ittico, cosicché tut
te le aziende del Molo Sud 
e della Zipa non hanno risen
tito della lotta dei pescatori. 

Pur con diverse forme di 
agitazione, il fronte appare 
compatto e dall'Emilia Roma
gna all'Abruzzo, nessuna mo
tobarca ha lasciato finora le 
banchine. Non ci sono reazio
ni ufficiali dopo la prima riu
nione della Commissione fi
nanze del Senato che ha pre
so in visione la proposta go
vernativa concernente contri
buti integrativi per le maggio
ri spese sopportate dai pesca
tori dopo il rincaro del ga
solio. Non ci sono indicazioni, 
in quanto i senatori hanno ap
pena iniziato l'esame. Appun
tamento di rilievo e forse de
cisivo. sarà invece la discus
sione e votazione che si avrà 
martedì prossimo. Solo allora 
— secondo quanto promesso — 
i pescatori prenderanno una 
decisione. 

A San Benedetto, la situa
zione permane ancora tesa. 
dopo la decisione di bloccare 
anche Io scarico del carburan
te. Due petroliere che doveva
no attraccare sono pertanto 
rimaste in rada. Nella giorna
ta di giovedì si erano avuti 
momenti di nervosismo, quan
do il questore Musumeci. il 
commissario Punzi e lo stesso 
sindaco Speca, avevano ten
tato un'opera di mediazione 
per far attraccare una nave 
cisterna che avrebbe dovuto 
consegnare bitume 

Gruppi organizzati si dan
no il cambio nella vigilanza 
all'interno dell'area portuale. 
Oltre agli ingressi, sono con
trollati anche i grossi frigori
feri di proprietà degli armato
ri dei pescherecci atlantici. 
Da questi depositi, infatti. 
erano partiti nei giorni scorsi 
grossi quantitativi di pesce 
congelato diretti anche fuori 
regione. 

Particolarmente grave sta 
diventando la situazione per i 
commercianti: mentre a San 
Benedetto i rivenditori hanno 
chiesto_che il mercato torni a 
funzionare — almeno per il 
pesce congelato — ad Ancona 
una nota del sindacato di ca
tegorìa aderente alla Confeser-
centi. richiama la necessità 
di una azione (assieme all'Am
ministrazione comunale), per 
rendere maggiormente funzio 
naie il mercato ittico «anche 
richiamando la Regione ai pro
pri doveri. 

Il partito 
PESARO — La «tutela e va
lorizzazione delle risorse i-
driche» è il tema ài una ini
ziativa pubblica della federa
zione comunista di Pesaro • 
Urbino che si terrà questo 
pomeriggio (alle ore 16) nel
l'aula consiliare del comune 
di Fossombrone. 

L'introduzione sarà dei 
compagno Roberto Boìtri. L« 
ccnclusioni verranno tratte 
dal segretario regionale del 
PCI Marcello Stefanini. 

Saranno 
premiati oggi 

i giovani atleti 
marchigiani 

ANCONA — Questa mattina 
alle ore 12 avrà luogo presso 
la sala del consiglio comuna
le del capoluogo dorico la 
cerimonia di premiazione 
degli atleti e delle atléle che 
si sono maggiormente distinti 
ai giochi della gioventù, non
ché nelle scuole o società di 
appartenenza. L'incontro avrà 
anche una simpatica coda: ai 
giovani che stanno muovendo 
i primi passi nelle attività 
sportive, si uniranno atleti o 
ex atleti che riceveranno a 
loro volta medaglie e s'telle 

J al merito sportivo. 
Saranno presenti a nome 

della civica amministrazione 
il sindaco Guido Monina • 
l'assessore Giorgio Brisighel-
li. Il CONI sarà rappresenta
to dal suo presidente pro
vinciale Terzo Censi. 

Questa sera 
a Pesaro 
concerto 

di musica rock 
PESARO — Una buona oc
casione per gli appassionati 
del filone « romantico » della 
musica rock viene offerta dal 
concerto che si terrà oggi al 
Teatro Sperimentale di P«-
sarò con inizio alle ore 21. 

In programma musiche dei 
Genesis. il famoso gruppo 
rock inglese, che ha riscos
so un enorme successo in Ita
lia e nel mondo grazie alla 
particolare musica, dal gusto 
raffinatissimo che miscela 
sapientemente il rock a bra
ni dall'incedere classico. 

Ad eseguire le musiche di 
Peter Gabriel e Tony Banits, 
leader dei Genesis, saranno 
11 musicisti: Mario Totaro 
t pianoforte, tastiere). Clau
dio Salvi (tastiere), Pierma-
rio Turaccio (tastiera). Da
niele DI Gregorio (batteria. 
percussioni, vibrafono). Davi-
de Ubalducci tvoee), Gabrio» 
le Francìoni (basso e voce), 
Pierpaolo Farina (chitarra 
solista). Maurizio Mainanti 
(flauto). Stefania Tiberi (vo
ce). Daniele Farina (chitar
ra). Paolo Gennari (chitarra). 
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